DIOCESI DI LAMEZIA TERME
Messaggio del Vescovo

ai papà e alle mamme
Lamezia Terme, 3 dicembre 2006

I Domenica di Avvento
Carissimi genitori, 

ho il vivo desiderio di raggiungervi tutti. Penso spesso alla grande chiamata che il Si​gnore vi ha affi​dato: formare una famiglia, dare la vita, far crescere ed educare i figli. So che il vostro compito non è fa​cile. 

Per questo vorrei assicurarvi che siete nel cuore del Vescovo, che vi incoraggia per​ché assumiate sem​pre più il dovere irrinunciabile dell’educazione, so​prattutto dell’educazione alla fede. Tante cose si impa​rano da bambini e diventano per ciascuno la base, la sorgente cui attingere, anche in seguito, l’orientamento di vita. Chi di noi non fa riferimento a ciò che ha visto fare, a ciò che ha imparato da sua ma​dre, da suo padre, dai nonni? Forse qualcuno ricono​scerà, purtroppo, di non aver avuto davanti ai propri oc​chi esempi lumi​nosi; a maggior ragione sentirà allora l’urgenza di of​frire ai figli anche ciò che non ha rice​vuto e avrebbe deside​rato. 

La famiglia oggi è messa a dura prova da tante sollecitazioni e sfide che minano la sua bellezza e unità. Ritornate all’origine del vostro amore e risco​prite la fedeltà di Dio alla vostra vita. Il “sì per sem​pre” che vi siete detti è la vostra forza, ma bisogna alimentare sempre l’amore e rinnovarsi nel desiderio di fedeltà.

La Lettera Pastorale che ho scritto quest’anno per tutta la Chiesa di Lamezia, vorrei dedicarla in par​tico​lare a voi. Leggetela, commentatela con i vostri fi​gli e scrivetemi, se volete, le vostre impres​sioni, i vo​stri desideri, le domande che essa può susci​tare. Il Ve​scovo vuole ascoltarvi. Soprattutto la Lettera vuole es​sere un contributo per aiutare la riflessione e la pre​ghiera, per spronarvi a cercare il Signore, a tra​smettere ai vostri figli la fede e la gioia di appartenere a Lui.
Nell’attesa del Signore che viene al mondo, pro​prio in una famiglia di Nazareth, vi auguro un Av​vento aperto alla speranza e un Natale pieno di pace. Con affetto, benedico voi e i vostri figli.
+ Luigi, vescovo
